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AlComunalediBolognaapplausiedissensi O r i o n i perTotàma compagnia di canto 
perilcapolavoroassolutodiMozart delusioneperlaregiaeladiinezione 
nel! 'allestimento Ronconi-Chailly " Ungrandeeffettotec^^ 
con Ruggero Raimondi e Giuseppe Sabbatini lacune e incoerenze dello spettacolo 
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Il grande : 
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divide 
anche i vip 
OM.LA NOSTRA BEDAZIONg 

ANORIAOUnUtANOI -

« i l BOLOGNA. Un tonfo. Po
chi applausi. (ischi,: •buuu» di 
disapprovazione,. una bolgia 
internale; Bologna ha detto no. 
un no aecco e deciso al Don 
Giovarmi lirmato da Ronconi e 
Chailly, L'opera mozartiana, 
che avrebbe dovuto essere il 
rime all'occhiello della stagio
ne del Comunale.é affondato. ; 

" U pubblico ha retto un tem
po. Boi. alla fine, ha peno tei-
seralmente la pazienza. Il pie-
col» gioiello del Blbien». in cui 
ógni suono'è ovattato e eom-
posto.sré trasformato a tarda 
none In Urla corrida. Fischi e 
odali, ina sólo contro la regia, 
le scene è la direzione musica
le Owerór Luca Ronconi e 
Rfor4idoChallry. •'•••••• 
-Cera attesa per questa ere

dita lasciata dal neo sovrlnten- ' 
dente alla Scala. Cario Fonia-' 
ru£ al suo successore a Boto-
gpa. Sergio Escobar. assoluta
mente, incolpevole del pai» 
m e Pubblico da grandi occe-, 
•foni con parlamentari, sindaci 
eri ex, assessori, professori, fn-
d^stìall»lustririi,.tame. pellic
c i l e smoking. Sonisi a attesa, 
fW. alla fine, la cofUeslazlone. 

Ma e stato poi cosi tremen- ; 
do questo Don C/onartmlIrma-
Wd»fcucaftenconteRlccardo 
ChaiHy?, I due hanno-veramen- : 
l* .ucciso Mozart»? E se l'è me
ritato Ronconi quell'iracondo 
etoUetihn buffone»? Il pub
blico che l'alti» sera affollava i) 
Comunale sem bra compatto. 
--•E-una delle cose più-atroci-

mVrnonoSgarbf-l'allestlmeri. 
lo sembrava II molo di Rimini 
unto quel cemento armalo, 
tutto cosi grigio, mortifero. E 
poi e 'stato travisalo il lesto. 
Otrottesco. triste, peggio di 
Strehler a Milano. Don Giovan
ni •ambiava un carabiniere e. 
queUa scena finale di nudo (6 
violiniate attorno al tavolo di . 
Don Giovarmi ridr.) è Inutil
mente e fintamente blasfema. 
Ronconi Ita superato se stesso 
punendo Mozart. Lo spirito di 

. energia, la forza e l'Intelligenza 
di Mozart sono state stravolte. 
Ronconi ha rappresentato la' 
montenon lavila». ' 

Tocca pòi aronorevole Re
rato Zangherl. che in tono soft 
dichiara.- «Un Mozart scioccan-
te. sicuramente. Mi pare che la 
messa in scena aumenti qual
che perplessità. Gli interpreti, 
pero «orto di primo piano».. E 
poi chiude II discorso: «fi bello 
che le prime siano combattu
te» L'altro onorevole, questa 
vota democristiano, Pier Fer
dinando Casini- •Come posso 
dire ci sono stati chiari e scuri, 
più i secondi che I primi, e 
principalmente imputabili alla 
messa In scene di Ronconi. 
Tutto sommato un'opera da 
dimenticare, spesso di cattivo 
gusto Insomma, un'inutile ca
duta^)) stile. "Sono decisamen
te dalla parte del pubblico che 
non ita gradito. Évero che una 
contestazione di proporzioni 
cosi vaste a Bologna non si era 
mai vista, ma non credo che II 
pubblico della mia citta doves
se tare un'eccezione proprio 
per questo-Oon Giovanna. Po
co entusiasta anche Otorglo La 

Applausi e dissensi per Luca Ronconi e Riccardo 
Chailly all'apertura della stagione bolognese con il -
Don Giovanni d\ Mozart, lntepreti di grido, Ruggero 
Raimondi nei panni del libertino indossati nel cele
bre film di Losey. Ovazioni unanimi per la pregevole 
compagnia dicanto. Giuseppe Sabbatini sostituisce , 
all'ultimo minuto l'ammalato Rockwell Blake e vin
ce brillantemente la difficile partita. 

nuBnw'rBoncNi 
• BOLOGNA. Un grande re
gista, un direttore ai lama In
temazionale, un interprete Illu
stre e una compagnia di alto li
vello per quel capolavoro as
soluto che é il Don Giovanni di 
Mozart: Il Comunale aveva rìu- : 
nito tutti gli elementi per inau
gurare'la stagione;nel modo 
migliore. Perché allóra, tra i vi
vaci battimani che hanno pun
teggiato la serata, si è infilato 
qualche dissènso per la dire
zione di Ghailly e un'ondata di 
bu-u-u perla regia di Ronconi? 
Un equivoco, forse,-provocato 
da «n'mterpetazlone troppo 
nuova? Ci. farebbe piacere cre
derlo per la stima meritata dai 
due artisti. Purtroppo non e co

si: né Chailly .né Ronconi, per 
dirla in termini sportivi, erano 
nella torma migliore: il prlmp 
per difetto e il secondo per ec
cesso di allenamento. .- •• 

Vediamo di chiarire la fac- ; 
cenda,; cominciando dal Don 
Giovanni, opera che, nella su
blime perfezione, rappresenta 
una sfida per qualsiasi esecu-, 
tore. I.due secoli trascorsi dal 
triorilovdi Praga nel 1787 e dal 

' mediocre esito di Vienna l'an
no successivo non hanno nep-
pure scalfito l'incomparabile 
partitura. A! contrario, la lonta
nanza storica accresce ancora 
il nostro stupore di fronte alta 
inaudita lacerazione delle -
convenzioni dell'opera sette

centesca. Dell'opera, diciamo, 
perché attorno al'ìteatio ribolli
vano, nel crepuscolo del seco
lo dei lumi, le angosce che 
avrebbero portato il giovane 
Werther ai suicidio e l'Europa • 
intera alle avventure rivoluzio
narie, I sinistri scricchiolii si lev- ' 
venivano in ogni campo, ma 
nel mondDint»ca|i» continua
va a imperare li-buona crean
za, cara alle orecchie del pub
blico aristocratico e alle ugole 
dei virtuosi. -•• 

È In quest'oasi beata che ir
rompe il gènio •scandaloso» di 
Mozart. Figari, trionfante ai 
danni del nobile padrone, si 
poteva ancora tollerare, grazie 
al gioco della commedia; ma I 
nove no martellanti con cui 
Don Giovanni rifiuta la-salvez- ', 
za etema erano dai/vero trop-, 
pò «per i miei viennesi», come 
diceva l'imperatore Giuseppe 
dall'alto della sua'saggezza. ' 

Qui c'è davvero puzza di 
zolfo, anche s e la morale è ap
parentemente salva con la pu
nizione del »dlssòluio»e anche 
se la musica conserva una cri- : 
stallina purezza, attenta a non 
ferire le orecchie neppure nel 
momenti di massima tensione. 

Almeno cosi si riprometteva 
Wollgang; in una delle tante 
lettere al padre costellate di 
buoni propositi puntualmente 
violati, i. . . . . . 

Il problema, l'insolubile pro
blema posto da Mozart ai con-t 
temporanei e ai posteri' sta. 
proprio in ciò: nel divario tra il 
dire e il fare, tra le assicurazio
ni di buona condotta, nella vita 
e nell'aite, e le trasgressioni ' 
nate dal contrasto tra l'amara • 
realtà e l'imparruccata finzio
ne. "• 

Qui, però, fermiamoci per
ché - lasciandoda parte i trop
pi segreti del salisburghese - : 

siamo giunti al punto che ri- • 
guarda la nostra serata: la dif
ferenza tra apparenza e so-
stanza, tra atteso e soddisfa
zione da cui nasce l'irritazione, 
vaga o rumorosa, di ironie a 
uno spettacolo che avrebbe 
dovuto riuscire perfetto. > 

Ronconi, s'intende, è troppo 
artista per ignorare II doppio 
binario su cui scorre il genio 
mozartiano, ma - forse a cau- > 
sa del troppi impegni profes-. 
stonali - non riesce a tradurlo 
In Immagini compiute. Il suo 
Don Giovanni non è ambiguo. 

ma incerto. All'inizio è soltanto -
un seduttore persino più fortu
nato di quanta si creda: lo ve
diamo, infatti,•• felicemente 
sdraiato sul lettone di Donna 
Anna, convinta di trovarsi tra le 
braccia del fidanzato. È questo. 
il primo di tanti tetti, morbidi e 
sfatti, di seta per le signore o di • 
paglia per, Je viManotte. suolisi 
adagiano Donna Elvira, Zerli-. 
na e le milleottocento donne 
del catalogo di Leporello. | letti 
scivolano trai suggestivi colon- ' 
nati costruiti da Margherita Bal
li in un fantastico (e, talora ru
moroso) mutare di prospetti-
ve. Scorrono cosi, mentre i per
sonaggi abbigliati da vera 
Marzot si alternano davanti: e 
dietro II sipario, gli ambienti di 
un rigoroso Seicento:'le strade, : 
Il fienile, il palazzo-teatro del 
libertino con, I palchi per I suo-, 
natorl, il labirinto In cui si per- ' 
dono Leporelloed Elvira. 

Poi I letti scompaiono eli se
duttore si muta in dissacratore' 
nel cimitero e nella chiosa do-
veconsuma la sua Ultima cena 
tra Tartare popolato da violini- -
ste seminude (che non suona
no), la tavola costellata di 
ostensori e la marmorea statua 
equestre del Commendatore 

Debutto .al Lingotto di Torino ^ 
«Gli ultimi giorni dell'umanità» 

E o£èt con Kraus 
ilre^sta 
a caccia di rivincite 

•vW 

Reduce dal controverso esito del DohWIbvanni che 
ha aperto la stagione al Teatro Comunale di Bolo
gna, Luca Ronconi debutta stasera con un'altra re-. 
gl̂ L'aìfesIsslrriò l̂lèstlttiénto del capolavoro dello 
Krittore yJerAnesfi.Karj Kraus. Gli ultimi giorni delLu^. 
i*a^dft^Ìw*%P^ 
gotto di Torino. Un dramma-verità sull'assurdità 
delta guerra e la stupidità dìAìMte umano. 

ROBwrroraiiTOMAMi 

MI Un raro frammento cine-
jnatqgralico ci trasmette anco
ra oggi l'emoziona di assistere 
dal. vivo a una di quello pubbli
che letture nelle quali Karl 
Kraus interpretava, di fronte a 
un uditorio che (t'immagina 
partecipe e divertito, brani del 
suoi scritti più recenti. In uno 
di questi" spezzoni, ecco, di 
fronte al pubblico - oggi più 
che mai vittima predestinata di 
quel mass media che Kraus 
odiava.e dispre«ava.r. l'im
magine di un uomo, piccolo, 
vestito di nero con la. sobrietà 
di un funzionario Imperialre-
gio. ma violento, collerico, in
viperito, mentre recita con vo
ce tagliente una ballala tratta 
dal suo capolavoro, il dramma 
•monstre» GII ultimi giorni del-
l'umanUO. Attori protagonisti 
sono l «orvj( su un campo di 
battaglia Ingombro di cadave
ri, che gH uccellaccl straziano 
in ur^ orgiastico tripudia Non 
si cerchino in quei versi. Incisi
vi e sommari. Innovazioni stili
stiche: sono quartine .conven
zionali ma elliceciv. L'intento 
dell'autóre « di rappresentare. 

in un quadro coinvolgente, l'e
sito Anale di quel, grande mas
sacro che fu la prima guerra 
mondiale. 

Kraus, ebreo/nato a Jicln. in 
Boemia, nel 1874 e morto a 

' Vienna nel 1938. é un protago
nista di quella stagione della 

..civiltà europea,** hnisAustriae 
che, anche nelle personalità 
più divergenti, ha lasciato l'im
pronta di una medesima tem
perie culturale. Quelle che, se
condo la sistemazione critico- ' 
storica di Claudio Magri*, si 
riassume nel concerto dì 'mito 
absburgico». Kraus detesta la 
vigilanza, più o meno occulta, 
che I grandi organi di stampa 
esercitano sui suoi collabora
tori e. nell'aprile del 1899. fon
da la rivista «Die Fackel» (La 
fiaccola), che esce in 922 fa
scicoli, per trentasette anni fi
no alla motte dello scrittore. Il 
E " " ' > di quello che Stelan 

ha definito con un om-
i nostalgia «il mondo di 

ieri», che Robert Musll ha resti
tuito con sapiente ironia e Jo
seph Rotti ha rievocato con un 

mafcelajeWmplarrlo per il 
buon teffllo antico-, è in Kart 
Kraus radicalmente disslmile. 

; Anche se nei primi anni del 
NovecentoKrauilnvitaacolla-
borare nomi illustri, come We-
dekind, Ullencron, Attenberg. 
Strindberg, la massima vane 
dei contributi sono dovuti alla 
sua mano; In modo che, caso 
più unico che raro nella lette
ratura di tufti 1 tempi, «Die Fac
kel» « redatta, dopo il 1912. 

'esclusivamente dal suo autore-
direttore, L'ultimo scritto ospi
tato sarà; nel 19!2, un attenni-
co di Strindberg Lo spettro dei 
suoi interessi spazia dalla poli
tica al costume, dalla filosofia 
alla letteratura; il comune de
nominatore é la negazione 
dell'esistente, risultato delle 
aspirazioni e dei desideri di 
una società grottesca per l'a
bisso che crea fra Ideali esibii! 
e prassi effettuale, dominata 
dall'avidità e dall'ipocrisia. Lo 
strumento più micidiale di 

- Kraus è l'aforisma, degno di 
essere paragonato anli esempi 
di un Lichtenberg o Nietzsche. 

Fu la prima guerra mondiale 

a suggerirgli II progetto del suo 
- opus maximum, il dramma GH 

ultimi giorni dell'umanità, 209 • 
scenepiO un prologo e un epi
logo. Scritto a cominciare dal 
1915 fu pubblicato, in un iter 
aderente alla sua genesi, negli 

. anni successivi sempre su «Die 
• Fackel» lino al 1919, quando' 

apparve il quinto atto. Le due 
edizioni in volume sono del 
1922 e del 1926. L'autore stes
so era consapevole dell'Im
possibiliti di una rappresenta
zione globale del suo lavoro 
teatrale, tanto che nel 1930 

. prepaio un'edizione, dove le 
scene sono ridotte a 60 che fu 
letta in due serate nel febbraio 
dello stesso anno. • •-

Il carattere unificante che , 
emerge da Gli ultimi giorni del
l'umanità è la registrazione to
tale, nelle sue più avariate epi
fanie, della stupiditi e della ' 

; follia dell'agire umano, di cui 
la guerra costituisce l'aemeplù 
traumatica e vistosa. Lo scop-

' pio di Sarajevo scatena-In Au- • 
stria, ma anche in tutta l'Euro-: 

pa coinvolta nel conflitto, te 
reazioni dei protagonisti del 

-momento: Francesco Giusep
pe, Guglielmo II, papa l e 
dette XV, ma arterie dlgerieraii 
e burocrati, e dell»cosiddetta, 
gente comune, nelle case enei 
catte, nelle «rade e nelle tru> 
cee,~nelte ctitesÀenelle reda
zioni del giornali; E proprio in 
questa sede che te citazioni di 

• un linguaggio, ridotto a stereo
tipi usuraùTrilletlono, con l'im
mediatezza di uno specchio, 
gli stati d'animo di un'umanità 

1 che usate parola nojrpcr ma- : 
nKestare, m a per occultare 1 
suoi sentirnenu reali* Nella sua 
premessa Kraus si vanta di non 
aver Inventato nulla; gli basta 

, la cronaca scelta nei suoi epi
sodi significativi per rendere 
l'atmosfera creata dalla guer
ra. Quando il primo ammini
stratore della /fefofrsposrdlce: 
•te guerre sono processi di pi* 
riflcazione e rigenerazione, vi
vai di virtù, suscitatrici di eroi», 
o quaridoil proprietario, viene 
persuaso a cambiare il nome 
del proprio locale da Caffé 
Westminster in Caffè West' 
rfiQnster, per evitare ogni so-

n 

I * i II melomane-che vuole re-
II star» anonimo- punta l'Indice 

^ accusatore su Riccardo Chail-
M > b; Il direttore: «Non era Mozart, 
S era un Cherubini e perdlpiù 
^sconosciuta -Se II pubblico 
f detta prima,che nonecompc-
L sto daìousicoflli, ed è sempre 

<lispóstd ad accettare tutto, bai 
respinto questo Don Giovanni, 
vucidlre che si «superato ogni 
Umke». Il sindaco Imbeni non 
vuole commentare, mentre 

. m •ovrintendenta del Comu-
%1 naJa, Cario Fontana, ribadisce 
" chéto spettacolo è di alto livel

lo e che i fischi lamio parte del 
gioco. Tutti, invece»' senza di
stinzione, salvano gli interpreti 
Cosi e la prima, per le repliche, 
chissà. ' . . ' . . ; . . . . • . . „ , 

Il cantautore a Milano premiato per la migliore tournée dell'anno 

MI MILANO; «Palatino rnto. ti 
voglio mangiare». «Gianni, fac
ciamo un bambino», «Grazie 
perché mi fai trascorrere un 
bel compleanno». «Sei bellissi
mo»: sul ring, del teatro tenda 
viaggiante dlMorandi (toccano 
bigltettini senza soluzione di 
continuità. E il ponte-costruito 
ad atte per una comunicazio
ne hi diretta col pubblico, una 
platea che copre ampi settori 
generazionali. Ce n'é per tutti i 
gusti, un campione colorito 
che farebbe la gioia di sociolo
gi e amanti della statistica: il 
poker di uttraquarantennl che 
balla II twist sulle note di fatti 
mandare dalla mamma, le ra
gazzine ululanti a ridosso del 
palco (altro che Simon Le Bon 
e Duran Duran), le famigliole 
piatranqulHe.iJerslno qualche 
rrenna un po'stordita dall'ani-
plllicazione inutuato. Donne, 

tante donne: «Sono l'ottanta 
per cento del mio pubblico -
ammette Morandi -quelle che 
durante il mondiale dicatelo 
se ne fregavano delle partite e 
venivano al miei spettacoli». 
Insomma, l'ennesimo succes
so. E da un bel po' che il Gian
ni nazionale viaggia sull'onda 
di questo nuovo tour, una 
scommessa vinta alla grande. 
•Cerco un contatto diverso con 
chi mi ascolta - spiega ai tre
mila convenuti l'altra sera-vo
glio creare il clima di una sera-
la fra amici, dove si può im
provvisare e scherzare, una 
specie di happening». La gen
te, naturalmente, non si fa pre
gare. Prende d'assalto il can
tante che si appresta a salire 
sul palco, strattona con la di
sperazione del fan deciso' a 
tutto i rudi addetti al servizio 
d'ordine . diventa spettacolo 

nello spettacolo. Canta Moran-
' di. canta per noi sembra la pa

rola d'ordine: e Gianni, solo 
sul palco quadrato, circondato 
da un pubblico praticamente 
in delirio, non delude nessuno. 
Raccoglie l\ foglietti sparsi in
torno a sé e, ne logge una buo
na parte: alcuni sono gentili ri-
chieste («Fammi In ginocchio 
da le, ti prego, è la canzone di 
quando mi sono sposata»). al
tri divertite profferte sessuali 
(•Siamo tre ragazze su- una 

• YIO, sappiamo che e piccola, 
ma ci staremmo bene lo stes-

. so: vieni anche tu?»). Canta di 
' tutto, Morandi. cominciando 

da Canzoni stonate, la nuova 
partenza anni Settanta e riba
dendo Intere scagioni della 
musica leggera italiana: Occhi 
di ragazza, con coro finale. Un 
mondo d'amore, Ceni un ni-
gatto che come me., e via-di
cendo. Chitarra a tracolla, ' 

: qualche calibrali! base prere-

Starata e una voce inconfondl-
ile. I messaggi, poi. sono 

semplici e lineari, persino In- -
genui: un discorsetto didasca
lico sugli extracomunltari; l'in
vito a credere' in se stessi, la so» . 
lldarietà comune, l'amicizia; 
Morandi il saggio, l'amico fida
to e sincero, quello che ti tira 
fuori dai guai e ha sempre un 
buon consiglio In tasca. «E prò- -
prio bello» mormorano le ra
gazzine, «E poi è cosi un bravo 
ragazzo»' precisano le madri,' 
soddisfatte. 'Una marea di 
quindicenni salgono sul palco-.' 
Gianni si Improvvisa maestro 
di scuola e Interroga le alunne 
sui Beatles. Una signora, cln-
quant'annl almeno, mostra 
con orgoglio un album di foto
grafie: il protagonista, manco a 
dirlo, è sempre lui. ritagli di 
giornali dagli esordi al giorni 
nostri. 

Momenti di'gloria: Gianni 
viene premiato da Radio Italia 

accorsa per la condanna inter
nale., A parte la deplorevole 
mancanza di una vera orche
strina su! palco - necessaria al
la prospettiva sonora - il qua
dro è di grande effetto teatrale, 
ma non basta a compensare le 
lacune di uno spettacolo non 
altrettanto incisivoecoerente. 

bei medesimo difetto soffre 
la direzione di Chailly che, giu
stamente apprezzato in altre 
occasioni, ripiega di fronte a 
Mozart sulla soluzione più ov
via: il meccanico contrasto fra 
concitazione e indugi, senza la 
tensione, la varietà di colore, 
l'autentico scatto che rendono 
ineguagliabile la partitura. 

Peccato, perché la compa
gnia di canto é, nel complesso, 
una delle migliori che possano 
riunirsi ai giorni nostri. Al cen
tro spicca il Don Giovanni di 
Ruggero Raimondi in una in
terpretazione divenuta ormai 
clàssica, affiancato da Ales
sandro Corbelli che disegna 
uno straordinario Leporello. 
arguto, maligno ed equivoco. Il 
trio' delle dorme amate e in
gannate allinea l'appassionata 
e un po'' pùngente Daniela 
Dessi (Elvira), la fresca e spi
gliata Adelina Scarabei» (Zer-
lina) e, nei panni di Donna 
Anna, Jane Eaglen che tende a 
straripare vocalmente. Infine, 
tornando al settore maschile, 
Giovanni Furianetto é il garba
to Masetto, Andrea Silvestrelli 
un robusto Commendatore e 
Giuseppe Sabbatini (pescato 
all'ultimo momento in sostitu
zione dell'ammalato Blake) 
uh Dori Ottavio virile, ardito, 
senza la tradizionale leziosità. 
L'ottimo assieme, meglio so
stenuto dall'orchestra e dal di
rettore, avrebbe reso di pio, 
ma comunque-si è ben merita
to I caldi applausi del pubblico 
foltissima , . 

Ur\''in1tMsniò''' """ ' 
d»l«.pwijSI?vann)» 

con la regia 
ol Luca Ronconi, 
cr«irw oebutfato 
al Comunale di Bolorgfta 

spetto di anglofilia, o per un 
prete protestante «uccidere in 
questo caio non è peccato, 
ma é anzi un servizio reso alla 
patria, un dovere cristiano...» 
non é necessario aggiungere 

; alcuivcommento esplicativo. , 
In-un clima nel quale ogni -

' contrasto ai.eaaspera, i giudizi 
sommari e definitori, d ie non 
concedono nulla al dubbio 
dialettico, sono la spia rivelatri
ce della fragilità e della pia-

. amabilità delle coscienze. E le 
accuse di Kraus contro la 

• stampa," succube del potere 
non sono, almeno in questo 
caso.né immottvate né ecces
sive. . 

Gli ultimi giorni dell'umanilà 
debuttaoggfa Torino nella pri
ma messinscena italiana, di
retta da Luca Ronconi. Kraus 
era molto diffidente nei con
fronti ddreilsti che si lasciava
no tentare dal suo dramma-ve
rità, tanto da rifiutare 11 suo 
consenso perfino a -Reinhard! 
e a Piseator. Speriamo che la 
sua ombra sia ormai pacificata 
e non si irriti di fronte alla hy-
: brisdì Luca Ronconi. 

per II miglior tour dell'anno e, 
in sequenza, attacca un «méd-
ley»dl ricordi: Notte di terrago-

. sto. Chimera, La fisarmonica e, 
banalissima, Fatti mondani 
dotta mamma»; («Un incubo 
che non riesco a scrollarmi di 
dosso» scherza). GridoHnl, ap
plausi «assaltial palco: Bella • 
signora. Non son degno di tee 
Scende fa pioggia avviano al fi- ' 
naie, fra richieste di autograS 
ed un inestricabile bagno di 
folla. Morandi, alla sua centesi
ma replica, resterà a Milano li-
noaledicembra (conpossibi- -
lità di ulteriori date) per poi 
spostarsi a Como (8 e 9),.di 
nuovo a Milano a grande ri
chiesta (11 e 12), Padova (14 
e 15), Udine (17 e 18) e Bolo-

fina (dal 26). Per il futuro non 
a progetti: II-nuovo disco può 

quindi attendere, mentre' a 
- gennaio uscirà una videocas* 

setta-testimonlanzà del tour. 1 
fan sono avvertiti. : - - Gratirri Morandi 
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L'AFRICA DI MORAVIA. Alberto Moravia (nella foto) e 
Andrea Andermann sono stati compagni ai numerosi 
viaggi, compiuti soprattutto in Africa. Da questi Itinerari 
sono nati una serie televisiva, AtoneA/Werie, un librodal-
lo stesso titolo e Africa dove, note di maggio di Alberta 
Moravia «Andrea Andermann, un film per la tv trasmesso 
nel 1984 da Raiuno. Questo lavoro viene riproposto oggi -
da Raitre, alle 23.30 circa, per ricordare lo scrittore, 
scomparso due mesi fa. 

UNOVSODISTUPt«).TEUFnJVID'AinORE.Laquarta 
. puntata di Altri particolari in cronaca, la trasmissione di 

Stefano Munafò e Sandro Parenzo. in onda su Raidue 
stasera alle 20.30, presenterà la storia di uno stupro rea
lizzata da Cinzia Tonini, dal titolo i o cotoeiwfc La vicen- . 
da di una giovane donna violentata a Firenze anticiperà 
una Inchiesta giornalistica in cui Enrico Mentana propor
rà testimonianze dirette di violenza sessuale, ma anche 
l'intervista a uno stupratore che sta scontando la pena in -
carcere. . • • - • . 

ALTRI 30 MILIARDI PER LO SPETTACOLO. Altri 30 mi- -
Nardi per il 1991 per il Fondo unico per lo spettacolo. Lo ' 
stabilisce un emendamento approvato ieri, all'unanimi- ' 
tà, su proposta del comunista Venanzio Nocchi, dalla 
commissione Pubblica Istruzione del Senato. La com-
misstooe (M'esaminato te tabelle del bilancio del mini
stero dérTurismo e spettacolo, nel lesto pervenuto dalla 
Camera. Il Fondo aveva già avuto un incremento per il 
1991 fino a 850 miliardi. Con la proposta Nocchi, accolta 
dal relatore, il socialista Giovanni Ricevuto, e il ministro 
Carlo Tomoli, il Fus per 0 prossimo anno viene cosi por
tato a 880 miliardi. Permette un'utilizzazione di risorse, 
pari a quella del 1990, come avevano insistentemente 
chiesto l'Agi», le altre istituzioni e tutto il -mondo detto 
spettacolo. 

EUREKA AUDIOVISIVO. Si è riunito ieri a Roma il comita
to dei coordinatori nazionali di Eureka audiovisivo, di cut ' 
l'Italia ha la presidenza fino a! giugno prossimo. Erano 

- presenti I rappresentanti di 27 paesi membri. Perla pri
ma volta hanno partecipato afl'lncontro anche rappre
sentanti dei paesi dell'Est europeo, in previsione della 
realizzazione progressiva di un mercato audiovisivo eu-
ioc^allarf^toar«^)eaipaeslò>ll'Eurc«paceTitrD-orien-

PARRETTT FAIWOFFERTA ALLA MCA. forili Los Ange-
lesTfmes ha annunciatocheC4ancarioParrerti, presiden- ' 
te della Mgm-Pathè, ha fatto un'offerta a sorpresa per 
l'acquisto della Mca Ine, dopo la transazione effettuata., 
con la giapponese Matsushlta per quasi 7 miliardi di dot-
lari. Secondo voci diffuse a Hollywood, la Mca ignorerà 

—-t'offerta se Pan etti non varà-in giatio d i poter aocadere ad 

nsnVAiz do\v£raoraMi^^ 
del ministero per II Turismo e lo Spettacolo é stato stan-

' ziato a favore di oltre canto festival e rassegne cinemato- ' 
graficKe che si sono svolte nel corso del 1990. Il contribu
to é già stato imputato sulla quota del Fondo unico per» 
spettacolo (Fus) destinata alte attMlà cinematografiche, 
festival, pubblicazioni specializzate e iniziative promo
zionali. 

LA CRITICA E LA CENSURA. L'Associazione nazionale 
dei critici di teatro (And), riunitasi a Torino i primi di no
vembre, ha verifì^to la presenza di numerosi ostacoli al 
libero esercizio della critica artistica e culturale, esercita-

' la nell'attuale sistema della stampa e dei mass-media. In 
particolare sono stati segnalati due episodi avvenuti al 

. Sesto <fe/G^/no, dove ùcriuwUtolareéftetooostTetto a 
sospendere le sue recensioni, in quanto l'editore si rifiuta 
di riconoscere l'Importanza della funziona esercitata e i 
diritti del critico In questione, e al L'Avantil. dove gli spazi 
riservati al teatro sono stati annullati, con l'eccezione di 
una rubrica settimanale di sintesi critica. L'Anct ha chie
sto alla Federazione nazionale della stampa di interveni
re tempestivamente. 

LTPOPEADEGU UOMINI VERDL Inizia domani a Mtla-1 no la rassegna Intemazionale del film ecologico «Green-
film». che sa concluderà il 2 dicembre e si terrà al cinema 
De AmJcis. Saranno presentati, tra gli atei. Free K2, sulla 
ripulitura di una delle vette più alte del mondo, 7em> be-

• nedetta. Il testamento dell'uomo della tortala, sulla fotta 
di Ciuco Mendes In Amazzonia, e Uno svizzero net Bar-
neo. ' . . . . . . , . 

ntANHE BONES IN ITALIA. FranWe Bones. il disc-jockey 
. più richiesto dai rat» Inglesi e an*ericanl, arriva domani 

in Italia per tre spettacoli. Il primo e aita Cicala di Forte 
dei Marmi, il secondo a Latina, iti una mesa tes^ che si 
terrà nella discoteca II canneto di Borgo Sabotino, e il ter
zo all'Hysteria di Roma.Bones sarà affiancato in ogni oc
casione dai migliori di Italiani, tra cui Daniele Davoli dei 
Blackbox e Andrea Gemototto di Ultimo imperio. • 

AtóeCgù1 

«proméssi sposi» 
H ROMA È stato Ottaviano 
Del Turco, segretario aggiunto 
della Cgil. ad Introdurre ieri 
mattina la conferenza stampa 
convocata dal Sindacato atto
ri, la prima di un certo peso 
dopo la pausa estiva. Rilan
ciando li proprio impegno per 
la riforma del sistema audiovi
sivo italiano, (più che mai at
tuale ora che la commissione 
cultura della Camera si appre
sta a discutere la nuova legge 
sul cinema), il Sai e il suo se- r 
gretario Pino Caruso si sono ri
presentati agguerriti sulla sce
na politica Italiana. Significati
va l'egida della Cgil (cui aderi
sce il sindacato del lavoratori 
dello spettacolo Fllls e dunque 
il Sai) che ha promesso per il 
futuro un impegno più diretto 
nelle questioni riguardanti cut:, 
tura e spettacolo, facendo In 
proposito on bel po'di autocri

tica e auspicando, anche, ini
ziative comuni con te ahredue ' 
confederazioni sindacali Tra I 
nuovi bersagli del Sai, oltre la ., 
Rai alla quale si continua a , 
rimproverare di non aver ri- -
spettato il protocollo d'Intesa '. 
firmato la primavera dell'anno ; 
scorso, c'è, in prima Ola. Tara-
ministratole delegato della Sa- ; 
d s Giampaolo Cresci conside
rato l'ideologo di un «•sterna di , 
produzioni falsamente «inter
nazionali., responsabile della 
standardizzazione • e della 
omogeneizzazione dei nostri 
film e In particolari del sceneg
giati tv. Emblema di questo fal
limento produttivo e culturale 
anche leti é stato richiamato B 
fantasma del Promessi sposi di 
Noctta «girato In inglése, inter
pretata da atteri americani-e ' 
ostinatamente rifiutato proprio 
dagli americani». 


